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QUESTO È UN TERRITORIO IN GINOCCHIO 
NOSTRA INCHIESTA: TRAPANI PASSATA AI RAGGI X
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Nostra inchiesta
alle pagine 4 e 5

Lunga pausa per le feste

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Tre ricorrenze una dietro l’al-
tra, la prima quella di Pasqua
e a seguire quelle della Libe-
razione e del Primo Maggio
festa dei lavoratori, ci consen-
tono di prenderci una lunga
pausa. In pratica, nelle pros-
sime due settimane, produr-
remmo solo 6 numeri a
malapena. Abbiamo valu-
tato che era il caso di fer-
marci del tutto
approfittandone per ricari-
care le pile e affinare qual-
che altra idea (e progetto) su
cui stiamo lavorando da un
po’. Abbiate pazienza, siamo
umani anche noi e ci stan-
chiamo di conseguenza.
Come potete vedere, l’edi-
zione con la quale vi lasciamo
alle festività di fine aprile/inizio
maggio è alquanto amara...
Pubblichiamo, in una lunga
ed approfondita inchiesta,
un’analisi economica del ca-
poluogo che lascia presagire
tempi bui a meno di imme-
diati provvedimenti meditati e
lungimiranti e non estempora-
nei e temporanei. 

Siamo un territorio sul baratro:
altro che auguri di buone
feste, verrebbe da dire...
Ma la speranza è sempre l’ul-
tima a morire, per fortuna. In-
fatti, nel nostro piccolo, ci
siamo permessi (attraverso il
buon Francesco Mercadante
che cura l’inchiesta alle pa-
gine 4 e 5) di suggerire qual-
che provvedimento. Non sta
a noi, certamente, metterlo in
pratica. E’ competenza di
quella che viene definita
“classe dirigente”. 
Oggi, però, è tempo che on-
guno di noi faccia la propria
parte iniziando dall’assicurare
una presenza massiccia il
prossimo 29 aprile alla manife-
stazione che, da Trapani, arri-
verà fino a Palermo per far
sentire il nostro malessere. 
Dobbiamo essere in tantissimi.
Noi, quella giornata, ci sa-
remo. Assicureremo una
lunga diretta dei momenti sa-
lienti della manifestazione. 
Potrete seguirci sulla pagina
Facdbook ufficiale del gior-
nale. Tanti auguri a tutti noi.
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Auguri a...

La redazione de
Il Locale News

ha il piacere 
di fare gli auguri

di Buona Pasqua,
buona festa della

Liberazione e anche
di buon I Maggio

ai lettori
e alle loro famiglie.

Ci prendiamo
due settimane

di pause.

Ariete: Goditi le prime due settimane del mese perché sarai una regina
incontrastata di cuori. Puoi dichiararti, conquistare, farti corteggiare e
vivere anche avventure molto passionali. Insomma, a te la scelta!  
Dai sfogo alla tua impulsività.  

Toro: Per il Toro, i momenti più romantici e più sexy si concentreranno
nella seconda parte del mese di maggio. Merito di Venere nel segno:
apoteosi di fascino, sensualità e romanticismo. D'altronde, Venere si
trova a casa nel segno del Toro. 

Gemelli: Anche Venere sarà dalla tua, quindi non perdere tempo se
hai voglia di coquistare qualcuno. Fagli capire che oltre al dialogo,
in questo mese hai voglia di sensualità e contatto fisico. Nei primi quin-
dici giorni di maggio conquisterai chi desideri. 

Cancro: Nella seconda parte di maggio Marte ti aiuterà a uscire dal
guscio e ti porterà attrazioni incredibili. Anche Venere ti sarà alleata,
favorendo le storie che piacciono a te: dolci, romantiche e piuttosto
tradizionali. In fondo, ti piace tantissimo sognare un futuro insieme.

Leone: Maggio inizia molto bene, con Venere in Ariete e quindi in-
traprendente e Marte in Gemelli, segno che ti fa sempre molto di-
vertire. Dunque, parti alla conquista di chi ti piace nella prima parte
di maggio.

Vergine: Nelle ultime due settimane di maggio sono previsti momenti
dolcissimi e attrazioni molto sexy. Arrivaci controllando la tua voglia
incontenibile di criticare tutto. Cerca di mitigare il sarcasmo. La se-
conda parte del mese promette tantissimo amore. 

Bilancia: Non sempre una pace posticcia è la scelta migliore. Nelle
prime due settimane del mese (era ora!) potresti provare il brivido del
conflitto e capire che non ha senso essere sempre super partes. E le
discussioni saranno molto sexy. 

Scorpione: La prima parte di maggio è abbastanza tranquilla, forse
anche soporifera per i tuoi gusti sexy e trasgressivi. Ma non temere, le
ultime due settimane di maggio ti porteranno pane per i tuoi denti.
Venere in Toro, infatti, sarà litigiosa ma super sensuale. 

Sagittario: Le occasioni che ti porta Giove, pianeta della fortuna, nel
segno sono tante ma tu devi imparare ad afferrarle. Non andare
troppo di fretta. Nella prima parte del mese, guardati intorno. Venere
in Ariete in trigono con il tuo Giove può portare l'incontro della vita.

Capricorno: Non essere così rigida. La prima parte di maggio, è vero,
può portare a incontrare persone che ti innervosiscono perché poco
propense a impegnarsi sentimentalmente. nella seconda parte del
mese, una Venere romantica e costruttiva in Toro ti stupirà.

Acquario: Che magnifica prima parte di maggio. Puoi conquistare
chi vuoi con Venere in Ariete e Marte in Gemelli. Quindi, esibisci le
tue doti migliori e mostrati originale come sei. Nella seconda parte
del mese, però, stai attenta a non rovinare tutto con colpi di testa

Pesci: Dolce e un po' svenevole, nella seconda parte di maggio farai
strage di cuori. Merito di Venere in Toro e di Marte in Cancro. Nella
prima parte del mese, potresti sentirti poco sicura di te. Scaccia subito
questo pensiero e leggi pagine di letteratura erotica. 

Consigli per le donne
prime 2 settimane di maggio

Il giornale tornerà 
in distribuzione il prossimo

martedì 7 maggio.
Vi aspettiamo... 
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Economia, in Sicindustria
arriva economia del mare

Airgest, società di gestione dell’aeroporto Vincenzo
Florio di Trapani Birgi,  presieduta dall’avvocato Paolo
Angius, ha un nuovo componente del consiglio di
amministrazione e un nuovo direttore. L’assemblea
degli azionisti, infatti, composta al 99,9% dalla Re-
gione siciliana, ha designato, su proposta della Re-
gione, il terzo componente del consiglio di
amministrazione, completato dal consigliere Saverio
Caruso. Si tratta di Carmela Madonia, attuale capo
di gabinetto del presidente della Regione Siciliana,
Nello Musumeci, già dirigente del dipartimento Infra-
strutture e mobilità. Mentre il consiglio di amministra-
zione, ha nominato il nuovo direttore generale
dell'azienda, individuato nella figura del dott. Michele
Bufo.
Il commento del presidente di Airgest, Paolo Angius
Il presidente di Airgest, Paolo Angius ha commentato: «Continua il percorso di riorganizzazione so-
cietaria dell’azienda in attesa delle nuove scadenze e sfide che ci vedranno pronti ad affrontarle.
La nomina di Carmela Madonia, già dirigente regionale con esperienza nel settore delle infrastrut-
ture è per noi garanzia di competenza, forte anche della grande sintonia con il nostro socio di
maggioranza. Di Michele Bufo, la professionalità era già ben nota all’azienda».

Airgest, ecco il nuovo direttore dello scalo:
si tratta del pilota privato Michele Bufo

Il 25 aprile, una ricorrenza per trasmettere
memoria, ideali e valori dell’antifascismo
Sarà un 25 aprile diverso quello del
2019? Probabilmente sì. Non sono
certo cambiati i valori che questa
celebrazione reca con sè, quelli
sono implicitamente saldi nel
Paese dal quel 25 aprile 1945: li-
bertà, democrazia, antifascismo.
Valori cristallizzati successivamente
nella nostra Carta Costituzionale
di cui le cosiddette norme transi-
torie sono parte integrante, com-
presa la XII: “È vietata la
riorganizzazione, sotto qualsiasi
forma, del disciolto partito fascista
[ ...]”. Ciò che sarà diverso in que-
sto 25 aprile, che in qualche modo
è già diverso da alcuni anni nel
nostro territorio provinciale è la
maggiore consapevolezza della
celebrazione, progressivamente
acquisita al patrimonio culturale e
politico comune grazie alla
azione, se si vuole perfino didat-
tica, dell’ANPI: l’Associazione Na-
zionale Partigiani d’Italia.

L’associazione riunisce sì gli ex par-
tigiani (ormai pochissimi per ovvie
ragioni anagrafiche) ma soprat-
tutto riunisce quegli italiani che ne
hanno voluto raccoglierne gli
ideali e i  valori per dargli conti-
nuità nella consapevolezza e nella
memoria storica e civile. L’ANPI
viene fondata addirittura prima
del 25 aprile 1945, nasce a Roma

nel 1944, mentre la guerra parti-
giana contro i nazifascisti è an-
cora in corso e diviene ente
morale  il 5 aprile del 1945. L’ANPI
Trapani  sarà presente in tutte le
celebrazioni del 25 aprile ed ha
contribuito anche ad organizzarle.
Il 24 aprile a Valderice, la ricor-
renza sarà celebrata con inizio alle
9 davanti la scuola elementare,

dove è collocato il cippo in me-
moria dei partigiani. Prevista la
deposizione di una corona e gli in-
terventi dell’ANPI e dell’ammini-
strazione comunale. Celebrazioni
con un giorno di anticipo anche
a Mazara, con una conferenza
dell’ANPI presso l’aula magna del
Liceo Adria Ballatore, con inizio
alle 10. Il 25 aprile a Paceco si svol-
gerà in Piazza Vittorio Emanuele,
con inizio alle ore 9. È prevista
l’esecuzione dell’inno di Mameli e
una esibizione della fanfara del 6
Reggimento Bersaglieri di Trapani.
A Salemi appuntamento alle 10
presso la sede scout di contrada
S. Antonicchio con “Nessuno
escluso”, interventi dell’ammini-
strazione comunale e del dele-
gato ANPI, quindi il ricordo dei
partigiani salemitani e i canti della
reistenza. Alle 10.30 approfondi-
mento storico con proiezione mul-
timendiale e testimoni. A Marsala,

con inizio alle 10 saranno ricordati
i partigiani Marsalesi, davanti alla
targa che reca i loro nomi a Pa-
lazzo 7 aprile. Per la prima  volta
celebrazione congiunta Comune
/ ANPI anche a Favignana, in
piazza Municipio davanti la stele
al Milite Ignoto, con inizio alle 10,
con canti delle Resistenza. Infine i
tradizionali apputamenti di Erice e
Trapani. Nel capoluogo appunta-
mento in piazza Martiri della Li-
bertà con inizio alle 10,
deposizione della corona, presenti
il Prefetto e tutte le autorità civili e
militari. Poi, con inizio alle 11.30 in
via Ermelindo Lungaro, nel territo-
rio comunale di Erice, deposizione
della corona davanti alla targa
che ricorda il poliziotto trapanese,
legato alla resitenza romana, che
all’indomai dell’azione in via Ra-
sella fu trucidato per rappresaglia
dai tedeschi  alle fosse ardeatine
insieme ad altri 334 italiani. (R.T.)

Celebrazioni congiunte: amministrazioni comunali e Associazione Partigiani

Inaugurata, in Sicindustria Tra-
pani, la sezione “Economia
del mare” che metterà in-
sieme tutte le aziende che
trasportano le proprie merci
via mare e per le quali la zona
portuale è una fondamentale
risorsa. Abbiamo chiesto all’in-
gegnere Rocco Ricevuto di
dar vita a una sezione dedi-
cata all’economia del mare.
Il progetto in discussione pre-
vede un allungamento della
banchina Garibaldi che pas-
serebbe da140 a 300 metri. In
questo modo sarebbe possi-
bile far attraccare le mo-
derne navi da crociera e
incrementare il traffico na-
vale. Anche per questo, non
possiamo che plaudire al pro-
getto di allungamento della

banchina Garibaldi proposto,
nelle scorse settimane, dal
presidente dell’Autorità Por-
tuale di Sistema, Pasqualino
Monti”. Vari settori  non po-
trebbero contare sui numeri
che hanno senza la vicinanza
di un porto che garantisca il
trasporto di merci . 

(M.P)
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Trapani, un cittadino su 4 
disoccupato e semianalfabeta

Scenario e proposte: analisi socio-economica 
a cura di Francesco Mercadante 

Il tasso di disoccupazione, a Tra-
pani, nel 2018, ha raggiunto il
23,6%: si tratta d’una soglia inquie-
tante e – ammettiamolo! - scan-
dalosa, specie se consideriamo
che, dieci anni fa, ci attestavamo
miracolosamente tra il 10 e l’11
per cento. In pratica, abbiamo
perso e continuiamo a perdere
posti di lavoro. Poco importa che,
nell’ultimo anno, abbiamo gua-
dagnato un punto scarso (24,4%
nel 2017): quasi un quarto della
popolazione attiva è privo di oc-
cupazione e, soprattutto, della ra-
gionevole speranza di trovarne
una. A tal proposito, è bene chia-
rire i criteri coi quali si misura la di-
soccupazione. Il metodo adottato
oggi da tutti i membri dell’Unione
Europea è stato concepito dal-
l’ILO (Internanioal Labour Organi-
zation) ed è basato su indagini
campionarie periodiche effet-
tuate per somministrazione di que-
stionari: “Una persona è
disoccupata, se, in base alla defi-
nizione data dall’ILO, non ha
un’occupazione, è disponibile a
cominciare a lavorare nel volgere
di due settimane e nelle quattro
settimane precedenti l’intervista si
è attivamente impegnata nella ri-
cerca di un’occupazione o è ri-
masta in attesa di cominciare un
nuovo lavoro.” (MANKIW, N. G.,
TAYLOR M. P., 2008) Con lo
sguardo puntato sugli ultimi anni,
ci rendiamo conto che il biennio
2015-2017 può essere riconosciuto
sicuramente come il periodo della
sventura, dato che siamo passati
dal 16,7% al già documentato
24,4%. Non a caso, fino al 2014, il
vettore Ryanair portava nel nostro
territorio più di un milione e mezzo
di persone l’anno; la qual cosa,
secondo uno studio di Kpmg ri-
preso da Il Sole 24 Ore, generava
un flusso di ricchezza prossimo al
miliardo di euro. Qualcuno, per
caso, intende obiettare che l’au-
mento del tasso di disoccupa-
zione del triennio in questione e la
paralisi dell’aeroporto “Vincenzo
Florio” di Birgi sono variabili stretta-
mente legate? Di certo, questa
non è la sede per pubblicare un
paper con le incidenze econo-
mico-finanziare, ma certi macro-

fenomeni non passano inosservati
e non sembrano neppure di diffi-
cile interpretazione. Grazie all’ul-
tima indagine ISTAT, sappiamo che
la nostra Provincia ha 407.332 abi-
tati, un sesto dei quali su per giù,
cioè 67.923, si trovano nella sola
città di Trapani. Pertanto, se a
queste evidenze demografiche
aggiungiamo che esistono 9.913
attività commerciali e 2.619 atti-
vità turistiche, vale a dire micro-im-
prese, con meno di 9 dipendenti,
che vengono immediatamente
colpite da un crollo ‘verticale’
come quello aeroportuale, allora,
forse, possiamo anche fare a
meno delle obiezioni critiche. Tra-
pani e il resto della Provincia non
possono far leva sui grandi fattori
della produzione; di conse-
guenza, l’economia locale è, al-
meno in questa fase storica, a
meno di sorprese macroeconomi-
che, destinata a non poter mai
contare su alti livelli di produzione
aggregata. Da recenti pubblica-
zioni di aggiornamento congiun-
turale della Camera di
Commercio, infatti, si ricava che
esistono solamente 3 grandi im-
prese, con un numero di dipen-
denti maggiore o uguale a 250, 56
medie imprese, con un numero di
dipendenti compreso tra 50 e 249,
763 piccole imprese, con un nu-
mero di dipendenti compreso tra
10 e 49, e 21.000 micro-imprese,
con un numero di dipendenti infe-
riore a 9. L’agricoltura, natural-
mente, prevale su tutti i settori, con
13.129 attività; al secondo posto
(se si eccettuano le attività di ven-
dita diretta o cosiddette comme-
ciali), troviamo le costruzioni, che
sono 3.700, forse troppe, se valu-
tate in proporzione al reddito pro
capite, corrispondente a 16.825
euro, e all’assenza di vere e pro-
prie capacità produttive del terri-
torio. Quest’ultime, infatti,
alimenterebbero un circuito di sti-
molo del PIL e della crescita indu-
striale che si tradurrebbe nel
rilancio sia dell’edilizia residenziale
sia di quella aziendale. Nell’esami-
nare i dati strutturali e congiunturali
di InfoCamere, ciò che più ci im-
pressiona e ci allarma, a nostro av-
viso, è la totale, schiacciante e

ammorbante assenza di imprese
che si occupano di innovazione
tecnologica. “È così preoccu-
pante” potrebbe chiedersi il let-
tore poco avvezzo a certe trame
dell’economia? Rispondiamo con
spartana perentorietà dicendo
che è patologico, oltre che peri-
coloso, dal momento che l’inno-
vazione tecnologica genera
domanda ed è fatta d’investi-
menti. La sua ‘inesistenza’ ci per-
mette di fare stime pessimistiche
sul futuro della città, stime che,
purtroppo, giustificano gli aggettivi
appena usati: “schiacciante”,
“ammorbante”. Un dato parzial-
mente positivo è quello del nu-
mero delle aziende
manufatturiere: 2.904. Scriviamo
parzialmente perché, se è vero
che quasi 3.000 attività manufat-
turiere lascerebbero ben sperare,
è altrettanto vero che non si tratta
di medie e grandi imprese, cioè di
strutture in grado di migliorare le
già citate dinamiche produttive.
Tali acquisizioni o tali risvolti, a se-
conda del punto di vista, ci indu-
cono a non condividere
l’entusiasmo con cui sono stati di
recente pubblicati i dati sull’ex-
port: nel primo semestre del 2018,
si è registrato un +26% grazie alle
brillanti performance di vino, or-
taggi e frutta lavorata e genera-
tori e trasformatori elettrici. In
particolare, il primato spetta al
vino con 29 milioni di euro di ven-
dite verso USA, Regno Unito, Cina,
Germania e Paesi Bassi; seguono
generatori e motori elettrici con 28

milioni di euro spesi da Sud Africa,
USA e Francia; completano il
podio ortaggi e frutta lavorata
con poco meno di 19 milioni di
euro e clienti piuttosto singolari:
Australia, Repubblica Domini-
cana, Malaysia e Israele. 
È vero, questi risultati fanno cre-
scere la nostra bilancia commer-
ciale, tuttavia non bastano né mai
basteranno a ridare dignità a una
città che vive in una sorta di ‘co-
scienza separata’, una quie-
scenza della politica economica

o, se vogliamo essere meno tolle-
ranti, sopravvive cibandosi di sé
stessa. Un’ interrogativa retorica
diretta è d’obbligo: perché rifiu-
tiamo l’entusiasmo dei redattori
della Camera di Commercio? La
risposta sta nelle valutazioni con-
giunturali del biennio 2017-2018,
durante il quale s’è registrata una
perdita del 19,1% tra le imprese
femminili e una perdita del 19,3%
tra le imprese giovanili. 
In altri termini, oltre che con l’altis-
simo tasso di disoccupazione,



dobbiamo fare i conti con un al-
trettanto alto tasso di mortalità
delle imprese. In simili circostanze,
ci si rifugia, comodamente e non
senza pusillanimità, nella crisi glo-
bale che dal 2008 in poi ha mie-
tuto vittime dappertutto. Per
carità, nulla da eccepire! Il default
c’è stato e, sebbene molte sue
componenti, a nostro avviso,
siano discutibili, non vogliamo
adesso sminuirne l’importanza,
ma non possiamo far passare
sotto silenzio quanto si apprende
consultando i report dell’ISTAT sul-
l’istruzione. Trapani non ha una
classe dirigente e non può avva-
lersi di manager idonei a ricoprire
ruoli di gestione della cosa pub-
blica. Rebus sic stantibus, non
potrà usufruire di certe figure ne-
anche nel prossimo futuro: 7.853
abitanti sono ‘materialmente’ e
completamente analfabeti,
43.876, pur non essendo annove-
rati tra gli analfabeti, sono privi di
un titolo di studio e 87.308 hanno
solo la licenza di scuola media in-
feriore. Dunque: 139.037 cittadini
della Provincia su 407.332, cioè un
quarto dei residenti, sono estranei
ai processi formativi e culturali che
caratterizzano le moderne comu-
nità civili. Non sembra accidentale
che la quota dei disoccupati cor-
risponda a quella di coloro che
non hanno studiato – entrambe
un quarto circa del totale –.  A
questo punto, sollecitati dallo stato
di cose, diamo un’occhiata al bi-

lancio del Comune di Trapani,
quindi riduciamo il focus alla città,
e rileviamo, tra le voci dello stato
patrimoniale, 291.990,4 euro di
“costi di ricerca sviluppo e pubbli-
cità” e oltre 82 milioni di euro di
beni demaniali, terreni, fabbricati
e infrastrutture. Purtroppo, non
possiamo permetterci di fare qui
un’analisi di bilancio; non solo non
sarebbe adeguata agli scopi in-
formativo-esplorativi dell’articolo,
ma potrebbe anche rivelarsi di-
spersiva. Ciò nonostante, è ap-
pena il caso di spendere qualche
parola su queste cifre o per lo
meno di interrogarsi sui cosiddetti
giustificativi, per ciò che riguarda
“i costi di ricerca sviluppo e pub-
blicità”, e sugli usi, per ciò che at-
tiene al patrimonio immobiliare
pubblico. Ci tocca concludere
che la “relazione sulla gestione” di
pertinenza e la “nota integrativa”
non ci informano adeguata-
mente; in poche parole, non in-
tendiamo dire che manchi la
trasparenza civilistica e finanziaria,
ma è tristemente evidente che,
per esempio, non c’è mai stata al-
cuna ricerca su modelli di crescita,
com’è non c’è mai stato un piano
di sviluppo e, parimenti, non s’è
mai assistito alla ‘messa a frutto’,
per così dire, di fabbricati, terreni
et similia nell’ambito di una pro-
gettazione finanziaria pluriennale.
Repetita iuvant: i Comuni non
sono dotati di una classe dirigente
idonea alla strutturazione d’una

prima vera forma di politica eco-
nomica; gli assessori continuano a
essere l’espressione di volontà po-
litico-elettorali, laddove dovreb-
bero essere, giocoforza, manager,
tecnici, profili scientifici con com-
petenze curriculari e formative so-
lide e ben documentate.
Diversamente: non c’è soluzione,
non all’interno di coalizioni, partitini
e forze sociali. Per quanto riguarda
il governo della città, bisogna dire
materialmente addio alla politica
elettorale. Il popolo elegga sin-
daco e consiglieri; il sindaco dia in-
carico a unicamente a tecnici
competenti, il consiglio esprima la
fiducia! <<Chi ha orecchie per in-
tendere intenda!>> (Lc 8,8) Da
questo contesto ci permettiamo
di fare, con umiltà e passione in-
tellettuale, una proposta. Come
abbiamo notato nella lettura su-
perficiale dello stato patrimoniale
del bilancio, il Comune di Trapani
dispone di fabbricati, immobili e
terreni per un controvalore di oltre
80 milioni di euro. Sarebbe arrivato
il momento di fare degli investi-
menti che abbiano un forte im-
patto occupazionale, un effetto
leva sul PIL locale, un effetto por-
tentoso sulla formazione dei gio-
vani e, nello stesso tempo, un

considerevole ROI per le casse del
Comune, che, nel medio termine,
potrebbe veder crescere i propri
flussi. Utilizzando un bene immobi-
liare di pubblica proprietà, si do-
vrebbe far nascere un vero e
proprio campus al cui interno si
trovino un centro di ricerca dedi-
cato ai piani di sviluppo e gestione
della cosa pubblica, un MBA che
permetta a studenti trapanesi,
giovani e meno giovani, di specia-
lizzarsi in casa, senza che l’investi-
mento in formazione fatto delle
famiglie finisca lontano dalla città
(Roma, Milano, Torino et cetera) e
un luogo d’intrattenimento ricrea-
tivo-ristorativo con aree di cowor-
king. Tra le altre cose, esistono
delle linee di finanza pubblica
agevolata che consentono agli
enti locali di intervenire proprio per
il recupero di aree disagiate o in
abbandono, specie per il Mezzo-
giorno. Aggiungiamo una nota:  in
questi giorni, la proposta appena
descritta è al vaglio delle autorità
competenti e potrebbe profilarsi
una partenership con Unitelma
Sapienza. Qualcosa che non ha
precedenti. Tutto dipende dalla
‘sensibilità’ degli interlocutori istitu-
zionali. Nella storia macroecono-
mica di ogni paese, per piccolo o
grande che sia, vale una regola
d’oro, che lo scrivente non si
stanca di ribadire e di pubblicare
dappertutto: costruire scuole, au-
tostrade, ospedali et cetera vuol
dire fare la storia mediante una
delle più importanti componenti
del PIL, creare continuità tra noi e
le generazioni a venire, vuol dire
farsi riconoscere come entità eco-
nomica autonoma.

Dott. Francesco Mercadante
Analista economico-finanziario  

e del linguaggio

Contributor Econopoly-Il Sole 24 Ore
https://www.francescomercadante.it

L’informaveloce quotidiano su carta 5Edizione del 23/02/2018L’informaveloce quotidiano su carta 5Edizione del 20/04/2019

La proposta: un campus
per rilanciare l’economia

Ipotesi già al vaglio delle autorità competenti
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Volley femminile:
Oggi il Città 

di Erice in campo 
Si gioca oggi la final four di
pallavolo femminile della
Coppa Sicilia. Manifesta-
zione indetta dal Comitato
Regionale FIPAV Sicilia ed
organizzata dalla società
sportiva Città di Erice (già
promossa in Serie C) e pa-
trocinata dai Comuni di
Erice e Valderice. Saranno
Sicily By Car Volley Palermo
e le catanesi Volley Club
Academy e Juvenilia Cata-
nia a contendersi insieme
alla stessa Città di Erice
l’ambito trofeo. Le semifinali
avranno inizio alle ore 10.30,
a Valderice presso Palestra
Comunale si giocherà l'in-
contro tra Sicily By Car Vol-
ley Palermo e Volley Club
Academy Catania. In con-
temporanea al PalaCar-
della di Erice, invece, si
affronteranno le formazioni
del Città di Erice e della Ju-
venilia Catania. La finale
verrà disputata con inizio
alle ore 17,30 presso il Pala-
Cardella.                            FT

Ultime fatiche per il Trapani im-
pegnato domani alle 14.30 con-
tro il Rende nella gara valevole
per la trentaseiesima giornata di
campionato, allo Stadio Luigi
Razza di Vibo Valentia. Arbitro
della contesa sarà Andrea Zin-
garelli di Siena, i granata, dopo
il convincente successo interno
di domenica scorsa contro il Po-
tenza, occupano saldamente il
secondo posto in classifica alle
spalle della capolista Juve Sta-
bia e proveranno a blindare la
piazza d’onore, posizione impor-
tantissima in chiave playoff, dal-
l’assalto di Catanzaro e
Catania. La partita è stata pre-
sentata in conferenza stampa
da Vincenzo Italiano che teme
molto la squadra calabrese:
"Questa è una settimana impor-
tante per noi, dobbiamo blin-
dare il secondo posto, perché
anche se abbiamo qualche
punto di vantaggio, adesso ci
vuole un ulteriore sforzo, per evi-
tare che l’ultima trasferta di Ca-
tanzaro sia decisiva. Sabato

affrontiamo il Rende, un’ot-
tima squadra, capace di gio-
care al calcio e che
all'andata ci mise in grosse dif-
ficoltà. Dopo la sconfitta di
Trapani ebbero un netto calo
ma sono una squadra che
propone ottime prestazioni e
sono molto pericolosi”. Ita-
liano è consapevole che per
evitare sorprese sarà necessa-
rio uscire con un risultato posi-
tivo da Vibo Valentia che, tra
l’altro, è un campo che porta
bene ai granata, vista la bella
vittoria raccolta alla seconda
giornata contro la Vibonese.
“L'abbiamo preparata con at-
tenzione, siamo consapevoli
che ci giochiamo tanto. Il cam-
pionato è stato lunghissimo ma
dobbiamo restare concentrati
per questo finale, non possiamo
abbassare la guardia proprio
adesso perché abbiamo tra
gare difficili contro Rende, Pa-
ganese e Catanzaro prima dei
playoff”. Granata che però do-
vranno cambiare marcia ri-

spetto alle ultime due balbet-
tanti trasferte e di ciò ne è con-
sapevole Italiano: “Andremo
incontro a delle difficoltà, so-
prattutto se non affronteremo la
gara come abbiamo fatto in al-
cune trasferte, Rieti e Siracusa su
tutte. Dobbiamo cercare di limi-
tarli ed essere cinici in ripartenza
e sfruttare le occasioni che ci
capiteranno”. Italiano potrà
contare sugli stessi uomini a di-
sposizione domenica scorsa,
con il ritorno di Scognamillo in
difesa, dopo il turno di squali-

fica. Ancora indisponibili Franco
e Dambros, mentre sarà nuova-
mente convocato Francesco
Golfo, appena rientrato in
gruppo dopo il lungo stop,
anche per riprendere confi-
denza con il ritiro, la squadra e i
compagni in vista del finale di
stagione. Per il Rende sarà la
gara della vita, visto che la
squadra di mister Modesto si
giocherà le residue speranze di
rimanere aggrappata ai pla-
yoff. Alle 14,30 il fischio d’inizio.

Michele Scandariato

Trapani in trasferta contro il Rende: 
serve blindare il secondo posto

Italiano non si fida del Rende: “E’ un’ottima squadra, ci mise in difficoltà”

Sarà un derby particolare quello di sta-
sera (ore 20 e 30) al PalaFantozzi di Capo
d’Orlando per l’ultima giornata di sta-
gione regolare del campionato di Serie
A2 Old Wild West. La 2B Control Trapani,
infatti, nel corso della scorsa gara ha già
conquistato l’accesso ai playoff ed ha
poco da chiedere per questa sfida. Sarà
ottava o nona in classifica ed affronterà
nel primo turno dei playoff Treviso o Mon-
tegranaro. Playoff che avranno inizio già
domenica 28 aprile e che vedrà i granata giocare le prime due
partite in trasferta. I turni saranno al meglio delle cinque gare: ser-
vono tre successi per accedere alla fase successiva. Capo d’Or-
lando si gioca, invece, ancora la possibilità per la promozione
diretta in Serie A. La formazione guidata da Marco Sodini è prima
in coabitazione con la Virtus Roma, ma rispetto alla squadra ca-
pitolina si trova in sfavore negli scontri diretti e pertanto, oltre ad

eventualmente vincere con i granata,
dovrà sperare in una sconfitta improba-
bile di Roma in quel di Legnano (mate-
maticamente ai playout). Per il quintetto
di coach Daniele Parente sarà comun-
que quella di stasera una sfida assai com-
plicata. L’Orlandina Basket occupa le
zone nobili di classifica del campionato e
proviene da nove successi consecutivi. I
paladini saranno privi di Jacopo Lucarelli
che, nel corso dell’ultima sfida vinta con

Latina, ha riportato la rottura del legamento crociato anteriore
del ginocchio sinistro. Ci sarà però la coppia statunitense formata
da Brandon Triche e Jordan Parks, che tanto bene ha fatto in
questa stagione sportiva. Per la 2B Control Trapani può essere una
giornata di festa al di là del risultato. Al capitano Andrea Renzi
mancano solamente 15 punti per toccare quota 3000 punti con
la maglia granata.                                               Federico Tarantino

Basket, stasera ultima di campionato: derby  a Capo d’Orlando




